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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 131 DEL 10/10/2011
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Delega il Consigliere EMPEREUR)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Delega il Consigliere ZUCCHI)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipa alla riunione il Consigliere CHATRIAN.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 09:05, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Audizioni in merito al disegno di legge n. 153 (Interventi per lo sviluppo di Aosta capitale dell'autonomia):

· ore 9.00:
Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER;
· ore 9.30:
sig. Elso Gerandin, Presidente del Consiglio permanente degli Enti locali.
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 7660 in data 4 ottobre 2011.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ROSSET comunica che la Commissione potrebbe essere convocata nel corso di questa settimana per esprimere dei pareri di compatibilità finanziaria in merito ai disegni di legge nn. 159 (Modificazioni alle leggi regionali 18 aprile 2008, n. 18 (Interventi regionali per lo sviluppo dello sci nordico), e 18 aprile 2008, n. 20 (Disposizioni in materia di concessione e costruzione di linee funiviarie in servizio pubblico per trasporto di persone o di persone e cose)) e 160 (Modificazioni alla legge regionale 15 febbraio 2010, n. 4 (Interventi regionali a sostegno dei costi dell'energia elettrica per le utenze domestiche. Modificazione alla legge regionale 18 gennaio 2010, n. 2)).


La Commissione prende atto.

* * *

Alle ore 9.10 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER, prende parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 153 (INTERVENTI PER LO SVILUPPO DI AOSTA CAPITALE DELL'AUTONOMIA):

· Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER
L’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER sottolinea il ruolo strategico del capoluogo regionale a vantaggio dell’intera collettività valdostana e puntualizza che l’intervento finanziario previsto dal provvedimento in discussione è legato, tra l’altro, alle spese di mantenimento delle strutture di carattere sportivo di rilevanza regionale, del palazzo di giustizia e delle strade di transito veicolare che sono chiamate a soddisfare una richiesta che non ha niente a che vedere con la viabilità ordinaria del capoluogo. Evidenzia che il suddetto intervento finanziario troverà, in accordo con il Consorzio degli Enti locali della Valle d’Aosta, copertura nell’ambito dei trasferimenti previsti a favore degli Enti locali.

Ipotizza che la cifra annua prevista di 1.500.000 euro a carico del bilancio della Regione potrebbe essere utilizzata dall’Amministrazione comunale di Aosta per l’accensione di un mutuo per la realizzazione delle opere pubbliche indicate all’articolo 1.

Il Consigliere LOUVIN chiede delucidazioni in merito all’attuale livello di indebitamento del Comune di Aosta; domanda se l’erogazione del finanziamento in questione avverrà in un’unica soluzione senza vincolo di destinazione e che cosa è previsto per il 2011 considerato che i finanziamenti in esame sono previsti a partire dal 2012.


L’Assessore LAVOYER afferma di non essere a conoscenza del livello di indebitamento del Comune di Aosta.


Precisa che l’erogazione dei finanziamenti in discussione avverrà senza vincolo di destinazione per le spese correnti mente per le spese di investimento saranno predisposti dei programmi specifici.


Risponde che nella legge regionale 40/2010 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2011/2013). Modificazioni di leggi regionali) è stato previsto per il 2011 un finanziamento straordinario di parte corrente di 1.700.000 euro a favore del Comune di Aosta. 

Il Consigliere CHATRIAN domanda se la cifra di 1.500.000 euro prevista per le spese di investimento e la pari somma destinata alle spese di gestione di cui all’articolo 4 del disegno di legge in esame saranno interamente coperte nell’ambito dei trasferimenti previsti a favore degli Enti locali e se le suddette somme destinate alle spese di gestione saranno soggette a vincolo di destinazione.


L’Assessore LAVOYER risponde che la spesa complessiva del provvedimento graverà sugli stanziamenti previsti a favore degli Enti locali e che le somme destinate alle spese di gestione non saranno soggette a vincolo di destinazione.


Aggiunge che le risorse destinate alla finanza locale saranno incrementate di circa 11 milioni di euro rispetto alla cifra stanziata nella soprammenzionata legge regionale 40/2010.

* * *

Alle ore 9.20 l’Assessore LAVOYER lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 9.25 i Consiglieri BERTIN e ZUCCHI ed il sig. GERANDIN, Presidente del Consiglio permanente degli Enti locali, prendono parte alle riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

· sig. Elso Gerandin, Presidente del Consiglio permanente degli Enti locali

Il Presidente ROSSET invita il Presidente Gerandin ad esporre le sue considerazioni in relazione al disegno di legge, con particolare riferimento alle implicazioni connesse alla finanza locale.

Il sig. GERANDIN espone i motivi in base ai quali il Consiglio permanente degli Enti locali ha espresso parere favorevole in merito al disegno di legge in questione: il primo è che l’Assemblea ha condiviso il ruolo molto importante che la città di Aosta riveste per quanto riguarda il contesto dei servizi che vengono svolti per conto anche degli altri enti locali; il secondo è che, già nella passata legislatura, a seguito della richiesta di alcuni Consiglieri regionali di modificare il parametro di riferimento per la città di Aosta di cui alla legge regionale 48/1995, si era proceduto in merito ad un’audizione dei rappresentanti del Consiglio permanente degli Enti locali nel corso della quale era stata manifestata la non disponibilità a modificare tale parametro, aggiunge che, in questo caso, è emersa l’intenzione di prendere in esame un disegno di legge con le caratteristiche contenute nel provvedimento in discussione; il terzo è che sin d’ora l’Amministrazione comunale di Aosta ha espresso la disponibilità per la riorganizzazione territoriale delle gestioni associate dei servizi forniti dalle differenti amministrazioni comunali.

Il Consigliere CHATRIAN precisa di non avere capito a pieno la differenza tra la richiesta di modificare i criteri indicatori all’interno del riparto riferito ai 74 Comuni valdostani e un percorso alternativo così come è stato messo in piedi con il disegno di legge in esame, considerato che, a livello finanziario, la ripercussione è in toto sulle risorse finanziarie da destinare agli interventi in materia di finanza locale; chiede se non sarebbe stato opportuno rivedere da subito i nuovi indicatori ai sensi della l.r. 48/1995 e, soprattutto, le esigenze legate alle spese di gestione associata dei servizi che il Comune di Aosta offre ai cittadini residenti e anche a quelli residenti negli altri Comuni valdostani.


Il Consigliere LOUVIN rileva che il provvedimento in esame ricalca l’approccio-schema mentale utilizzato per la predisposizione della legge regionale 2 marzo 1992, n. 3 (Interventi per la riqualificazione di Aosta quale moderno capoluogo regionale) e domanda se non sarebbe opportuno - nel momento in cui si sta parlando di gestione associata dei servizi degli enti locali - uscire da questa logica di accentramento sul capoluogo regionale approfittando anche del fatto che la dematerializzazione dell’Amministrazione potrebbe consentire di lavorare in modo diverso e di avere altri luoghi in questa Regione in cui possono essere sviluppate delle funzioni amministrative e direzionali senza gravitare sempre e necessariamente sulla città di Aosta. Osserva che il disegno di legge avrebbe dovuto parlare non di Aosta capitale ma piuttosto della Plaine come punto di riferimento.

Il sig. GERANDIN ribadisce la necessità di mantenere fissi i parametri previsti dalla l.r. 48/1995 e l’opportunità che vengano fatte transitare nella finanza locale alcune delle risorse che attualmente la Regione utilizza direttamente per fare funzionare la macchina amministrativa della Regione.

Concorda con la necessità di decentrare le funzioni amministrative della Regione sul territorio valdostano, precisando che - nell’ambito del progetto di riorganizzazione dei servizi in un’ottica di gestione associata - il Comune di Aosta dovrebbe avere un ruolo molto importante per il fatto che dispone già una serie di servizi che potrebbe mettere a disposizione dei Comuni della Plaine. 

Evidenzia che i due sportelli unici operanti in Valle d’Aosta sono localizzati uno in Alta Valle e l’altro in Bassa Valle ed espone alcune considerazioni in merito. 

Il Consigliere CHATRIAN chiede ragguagli in ordine all’efficienza degli sportelli unici dal punto di vista dei Comuni valdostani

Il sig. GERANDIN risponde che l’intenzione è quella di attivare otto sportelli localizzati sul territorio valdostano e che in tale senso è stato affrontato un discorso di mobilità dei dipendenti del comparto unico che ha ottenuto un risultato insperato in termini di numero di richieste di mobilità presentate.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 9.50.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(Alberto BERTIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 03/11/2011
